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T@ $ ARCHITETTURA DEL RINNOVAMENTO

Un progetto per la cultura

Anna Maria Arvipaldi e Mario Edoarde Costa a colloguio con
Giancarlo De Carlo

{occasione di vederla coinvolio a Catania in un percorso progefiva-
le, che nasce dalla restituzione culturale del pitt importante complesso
architettonico della cintd, ¢i autorizza a formulare alcune domande su
questa citld decisamente "in corsa” verso la costruzione della sua con-
temporaneitd. Intervenive in un oggeito cosi importante della storia di
Catania. come nel Monastero di San Nicold L'Arena, ha suscitato in lel
un particolare rapporio con la cittd e il swo modo di essere?

G.D.C. Catania & forse una delle citta che pit mi ha affascinato, non
solo per la sua bellezza fisica e per la ricchezza sobria dei suoi materia-
li architettonici. Conoscevo gia la citta, ma @ stato ben diverso cono-
scerla da progettista. A Catania ho trovalo un contesto umano ¢ sociale
cordiale, dotato di humour — greco, direi — ¢ percio diverso da quello
che avevo conosciuto nella Sicilia oceidentale. Anche le persone che mi
avevano invitato, e che affrontavanoe con me il difficile problema di
recuperare i Benedettini, rivelavano una passione, un entusiasmo, un’a-
cutezza mentale che mi avevano sorpreso. Cosi ho iniziato a guardare
la citty criticamente, come struttura urbana ricca di contenuti umani,

Mi ha sempre intercssato molto il programma di neostruzione pro-
posto dopo il grande terremoto [del 1693], perché differisce in profon-
do dai piani ai quali oggi noi siamo abituati. E un piano fatto "per pae-
saggi™ non per blocchi costruiti e aggiunti uno all’altro secondo un
ordine lineare. Abbiamo perso consapevolezza € sensibilita per i piani
che. come quello di Catania, sono stati progetrati “per paesaggi”, | fuo-
chi principali del suo sistema organizzativo erano 'Etna ¢ il Mare: un
asse naturale lungo il quale & stata intessuta Uintera citta, Cera una
corrispondenza a priori, un riconoscimento della natura messo in atlo
sin da principio, un desiderio di non crear violente differenze fra la
“natura naturale”, qual & la campagna, e la “natura artificiale™, qual ¢
la citti. Questo mi ha interessato e su questo continuo a rifletiere ancora
oggi: sulla necessita di tornare a pensare le citta come a “sequenze di
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paesagei” e non come concatenazioni di blocchi edilizi. Pensare allo
spazio edificato e allo spazio vuoto come due fatti complementari che
devono corrispondere I'uno con Paltro: questo & stato il modo di pro-
gettare che ha agito, pitt o meno, fino all’inizio dell’Ottocento. E tutto
si & perso dopo, per opera di una societd che presumeva di essere razio-
nale e, nel suo essere razionale, teneva conto soltanto dei fatti prevalen-
temente economici senza badare alla vera economia che, come sostene-
vano gli Nuministi, copre tutti gli aspetti della vita ¢ tutte le gamme dh
esperienze possibili, Ogni ripresa di Catania puo averc valore solo se
deriva da una cognizione profonda del rapporto fra spazio costruito ¢
spazio aperto; del pacsaggio come veicolo essenziale di guesto dialogo,

Ammesso che esistq un carattere ancora forte di questa Catania sto-
rica, come possiamo leggere la Catania contemporanea e i fatti urbani
che sono intervenuti legati a guello che veniva consideralo il processo
di crescita e di rinnovo della cittd, ma che oggi son visii estranei se
non ingiustificati, guali la costruzione di un quartiere puovo esterno
alla citta, guello di Librino o la sostituzione di un quartiere Storico,
come nel caso dell 'area di corso Sicilia?

G.D.C. Se vogliamo parlare di Librino, per esempio, io non sono dell’i-
dea che sia un grande disastro. Librino & un quartiere di periferia che soffre
del male di cui soffrono quasi tutt 1 quartieri di periferia: ¢ estraniato dalla
citt, non organico con le altre parti urbane. Del resto questa splendida abi-
tudine, ormai consolidata in Ttalia, di chiamare architett stranieri a progel-
tare cilld italiane & una comaditi per gli amministrator; un incoragglamen-
to 4 non occuparst della Toro cittd. Cosa ne pud sapere un architetto strame-
ro - se non la studia a fonde, forse per anni — della struttura complessa ¢
delle radici profonde che ha una citti del sud italiano, risultato di vicende,
di avvenimenti, di pensieri, di passioni, di fatti nobili ¢ volgari ecc., nel
mistero dei quali bisogna entrare per capire. Nel caso di Libtino, a Catania
& stato chiamato un bravo architetto giapponese — competente ¢ gentiluomo —
per il quale Catania era distante come la Juna. Professionalmente ha fatto
del suo meglio. Ma una cittd non si progetta “professionalmente™; si deve
entrare in una specie di simbiosi con la vita del luogo, il che richiede qualita
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153, Monastero dei Benedeiting, veduta del fronte sulla piazza Dante

153. Benedictine monusiery, view af the fagade on Prazza Dane

particolari e, soprattutto, passione e capacita di identificazione. A un certo
purito il Consiglio comunale, con grande distrazione, mi ha chiesto
che cosa pensavo si dovesse fare di San Berillo. La risposta immediata
e stata “non fare quello che & stato fatto in corso Sicilia™. Anche comso
Sicilia € alieno, alieno quanio Librino; sono due insediamenti che non
¢’entrano niente con Catania. E vero che la citta mastiea e poi divora
gqualunque cosa, gquindi il tempo dara la possibilita di far diventare
catanese anche corso Sicilia. Non € un processo facile ma probabil-
mente riuscird, In parte sta gia riuscendo. Perd corso Sicilia resta alie-
no al tessuto della cittd; a quello fisico e a quello dei comportamenti
umani. 3an Berillo invece, con tuth 1 commenti negativi che & legitti-
mo fare, € un vero tessuto urbano, dove i vuoti corrispondono ai pieni
e la vita filtra da uno all’altro come il sangue nelle vene. Adesso ci
saranno pure le prostitute, ma questo non cambia niente! Se immagi-
niamo che San Berillo sia abitato da una societd integrata e bilanciata
possiamo credere che essendo ristrutturato, risanato, attrezzato per le
esigenze contempaoranee, integrato di servizi adeguati, potrebbe diven-
tare un luogo dove si vive comodamente e con piacere.
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Non si1 pud gindicare superficialmente San Berillo e proporre soluzio-
ni violenle & improprie: “lo radiamo al suolo e facciamo un altro corso
Sicilia?”, Mio Dio! Bisogna essere assai rozzi per pensare a soluzioni
del genere! E con le cittd non si pud essere rozzi perché la violenza poi
si paga; nel futuro della citta la pagano gli abitanti e anche — spero — gli
amministratori inconsapevoli,

in che misura il progetto di recupero per il complesso det Benedetti-
ni contiene al suo interno il riflesso della storia della citd e quali song
state le interpretazioni della comunitg — sempre fortemente polemica
verso qualsiasi cambiamento — riguarde o gresio suo lavora su un
arganismo storico cosi Vimponente " ?

G.D.C. A1 Benedettini ho dedicato venticingue anni di lavoro, con
molta passione, grazie anche alla particolarita del gruppo di persone
con le quali lavoravo. Giuseppe Giarrizzo [preside della facolta di Let-
tere e Filosofial, storico di qualitd eccezionali, coinvolto in modo totale
con un’operazione “che sarebbe andata a vantaggio non solo della sua
facoltd ma anche dell’intera cittd”: Vito Librando [professore di Storia
dell” Arte], storico anche lui, di grande cultura, orientato piuttosto alla
“conservazione™: e Antonino Leonardi [dirigente dell’UlTicio Tecnico
dell’Universitd], personaggio assal particolare, protondo conoscitore
dell’architettura catanese ma allo stesso tempo appassionato cultore
dell’architettura contemporanea. Questo Eruppo € stato importantissi-
mo poiché ¢ guello che ha realmente condotio tutta "operazione dei
Benedettini; che non era un semplice intervento di restauro, ma Pinizio
di un ampio processo di rivitalizzazione urbana che avrehbe riportato
tutta "area dei Benedettini nel circuito delle attiviti contémporanee”.

Questo per me dovrebbe sempre essere il restauro.

Quando si prende in considerazione un edificio o un complesso editica-
to antico, la prima cosa che bisogna giudicare & se valga veramente Ia pena
¢h conservarlo o meno. Se si conclude che ne vale la pend, € se ne cono-
scono 1 motivi, bisogna stabilire come attribuirgli un’identita e un ruolo
nell’imsieme urbano e territoriale. Noi abbiamo ritenuto che i Benedettini
avessero vocazion ed energie straordinarie. Credo che avessimo ragione,
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Quando vengo a1 Benedetting, una delle circostanze che mi rallegra di pin
dopo tutto il lavoro fatio, ¢ di vedere che & uno splendido complesso baroc-
co riportato nel pil vive eircuito contemporaneo, pieno di giovani che si
muovono € operano in ogni direzione e che lo adoperano come fosse
un edificio nuovo, fatto per le loro esigenze,

L opinicne pubblic.:a catancse ha reagito in modo sussultorio a que-
sta operazione. In un primo momento contro, ed & del tutto normale:
non si fidava, perché aveva buoni motivi per non fidarsi o perche era
sobillata dai conservatori che nella cittd non vogliono toccare nulla in
modo che tutto marcisca e diventi loro. Dopo, pero, 1'opinione pubbli-
ca ha reagito in modo positivo ¢ il giorno dell’inangurazione del Giar-
dino dei Novizi sono venuti in tanti, Discutevano, erano sorpresi per-
ché quasi nessuno di loro aveva mai visto 1 ehiostri: una meraviglia che
stava riprendendo vita, Anche quando & stato inangurato il Museo, una
folla & venuta a visitare i sotterranei mirabili che sono sotto le antiche
cucine; e per loro & stata una grande scoperta. Pochi sapevano che a
Catania esistevano tante meraviglie ignote e cosi tutti hanno capito che
erd stato recuperalo un tesoro “loro™; “non nostro”, non dell”Univer-
sitd, Bra un tesoro che apparteneva alla loro storia, ridefiniva I identita
della citta e le dava nuove prospettive per 1l futuro.

Credo che in casi come questo bisogna aver pazienza. [o ero impazien-
te; adesso che sono pit vecchio di allora sono diventato pin paziente ¢
credo che le trasformazioni dell’architettura abbiano bisogno di tempo
per essere assimilate. [architettura entra nella cultura con ritni da omeo-
patia, non ha risultati immediati come un’aspirina che fa passare subito la
febbre o 1l mal di testa. D architettura filtra nella cultura collettiva, illum:-
na la presenza delle cose ¢ le colora in modo che pessano mostrare 1 loro
verl caratteri ¢ le loro differenze. Ci vuol tempo perché possa agire.

I Benedettini sono uno degli interventi pidl importanti compiuti in
Italia nel campe del recupero. A un certo punto tutti i catanesi se ne
accorgeranno ¢ saranno fieri di avere dato occasione ed energie a una
delle pit importanti operazioni di recupero di un monumento antico di
Eraﬂdiﬂsimﬁ valore. 'ex Convento era conosciuto da pochi mentre
adesso & ammirato da molti perché viene intensamente visitato e pub-
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blicato dalle pit importanti riviste di architettura internazionali, In
aprile ci sard una mosira, al Centre Pompidou di Parigi, dedicata al
mio lavoro e sard presentato anche il progetto dei Benedettini.

Quelli che hanno visto gquesto lavore sono rimasti stupefatti per la
gualiti, per la dimensione e per i risultati che sono stati raggiunti e
hanno capito che "azione di recupero universitario avrebbe potuto
diffondersi a Catania in tutlo il quartiere con grande vantaggio della
citla. Temo, anzi spero, che i catanesi prima o poil §i accorgeranno di
aver perso [ opportunitd di avere un edificio come quello della Parita —
per una strana congiura di cui non ho ancora capito le reali motivaziont.

{1 processo di trasmissione all aiualitn del complesso monastico del
Benedeiting si sta concludendo per una concomifanza di fattor] favore-
voli, fra i guali considereremmao indispensabili Uappogsio ¢ la fiducia
dei suol committenti-interlocutori. Considerando felice e non piu rin-
traceiabile guesto dinloso fra architetio e amministratori, ritieac imma-
ginabili nuovi ruoli per le due figure della costruzione della citta?

G.D.C, Bisogna continuamente ripensare al ruelo dell’architetto
perché non &i tratta di un ruolo immobile. D'altra parte non vedo come
politici ¢ amministratori potrebbero fare questo sforzo di immagina-
zione, dal momento che le condizioni sono ostili a chi lotta contro gl
imperanti luoghi comuni. E possibile trovare persone pill serie, pit pre-
parate ¢ assai pit consapevoli della media, perd non sembra possana
raccogliere Venergia che 1l territorio, le citta e alcuni di noi s1 aspetta-
no da loro. La fantasia dovrebbe essere una loro prerogativa pero,
anche nei casi migliori, viene soffocata. Solo in certi momenti partico-
lari, eome subito dopo la Rivoluzione francese o quella russa, o la
Resistenza, o la caduta del fascismo. o le rivolte del "68, c’¢ stata pro-
lilerazione di idee, voghia di cambiamento anche nelle file politiche.
Ma ora sembri | proprio che la maggioranza degli amministratori e |
politici tendano, piuttosto che alla speculazione intellettuale, a bura-
cratizzare ogni cosa, a costruire castelli di norme. reprimere lIa curio-
sitd e I'invenzione, Iﬂ sono arrivato all’azzardata convinzione che un
architetto debba in qualche modo surrogare questa situazione di passivita



distruttiva: paradossalmente a progettare lui stesso 1 politiei ¢ gli
amministraton con i quali deve dialogare,

La sua conoscenza di Catania, legata soprattutto alla suwa parteci-
pazione operativa e culturale alla citta, ci appare deferminante per
esprimere una opinfone sulle occasion? disponibili per il swo contesto
urbang, Ouali potranno esserve le future oceasioni per la citta?

G, D.C. Come molte citta del Mediterraneo che sono stale trascuraie,
che per tanti anni sono state considerate luoghi di disordine e di sregola-
tezza, Catania ha | numeri per diventare una cittd meravigliosa. Ma que-
sto dipende dalle strade che scegliera.

In questo momento non mi pare che si stiano scegliendo strade molto
illuminate; non ho visto né sentito di decisioni aperte e promettenti, In
questi ultimi tempi ho frequentato Catania un po” meno ma gli amici mi
dicono che non ¢i sono stati argomenti interessanti che abbiano animato
il dibattito comunale e degli ambienti culturali,

Ho letto recentemente che alla Marina si € deciso di intervenire solo
sugli archi del viadotto ferroviario. Mi & sembrata una decisione aflretia-
ta e poco studiata, La definizione del contatto della cittd con il mare, di
una citta di mare con il suo mare, & un grande problema. Ci si dovrebbe
chiedere: “cos’é oggi il porto? E diverso da quello che era una volta?”
Come ¢ cambiato il sistema di relazioni tra citta e porto, con i movimen-
ti e gli scambi, con la gente che arriva, con i turisti ma anche con i viag-
giatori! Mi preoccupa che il problema non sia stato studiato. 51 é pensa-
to solo agli archi. E la eitta? E il porto? I quello che si affaccia sul porto?
E il rapporto con il mare? E il Palazzo Biscari che prima era sul mare e
che ora non lo & pin? C'é una serie molto densa di problemi di cui chi
prende le decisioni non sembra consapevole. E allora si parla degli archi
e agli archi si circoscrive il problema, L'ignoranza & una giustificazione?

156, Centrale fermica

157. Stadi per il propetio della parete vetrota della centrale termica
1586, Heating plant

T87. Swedivy for the gless wall of the hémting plost

G.D.C. Like many of the citfes in the Mediterranean area that have
heen neglected for vears arnd are considered the realm of
disorderliness and lawiessness, Catania possesses all it needs to
become a wonderful cily. But this depends on which divection the city
decides 1o go,

At the moment 1o not think the city i poing in a very illuminared
divection, nov hove [ heard open and promising decisions, T have not
sprent so mueh finre i Catania of late, bul fFlends have told me that no
itteresting fopics have fuclled the comncil detiater and culiuval seeniio;

Recently, § read thai it has been decided 1o corry ow intervenfions on
the railway viaduct aiches of the Manna. 1 feel that it i a over hasty
decivion that had not been studied in-depth, The definition of the
connection between a town and the sea, of a port and its sea, @5 a major
issue. The question should he “What @y the port toden:? Is §t any different

Jiom whar it was B the past” Flow the svstent of relaiions befween the city

and the port has changed, with ity flow and exchanges, with the people
arriving, toterists and travellers alilie! T féear that the Tee has nol been
examined. Only one part of the whole was considered, (e the arches.
Whar about the city? What abowt the port? And what abont the facilities
overlaoking the port ? And the velativrship with the sea? And what about
Palazzo Biscari shar weed (o be an the sea ? There is a plethong of
probiems that the persons maling the decisions do not seem 1o be aware
of. 8o, instead, they speak abour arches and limir the problea: to them
alone. Is fenorance an avcuse?

You will certainly know about the plan and the forecasts mow proposed
for Catania, which appear increasmgly distant from any culiural
recognizability for the city. Assuming that you agree, do you regard the city
planning scheme as a tool that can still provide answers for the city or
consider it by now obsolete as a methodological principle?

G.D.C. Cervellati s plans have alwayvs amised me because he
laoks oi towns as nanghty children whe are now erown up and no
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Certamente ha conoscenza del piano ¢ delle previsioni progettuali
ogei propaste per Catania, che sembrane sempre pitt lontane da una
riconoscibilita culturale della citia. Immaginando una sua adesione o
questo pensiero, considera che il Piaro Regolatore sia uno strumento
che possa dare ancora risposte per la citta o Io ritiene ormai desieto
come principio metodologico?

G.D.C. 1 piani di Cervellati mi hanno sempre ricmpito di buon
umare perché considera le cittd come ragazze discole cresciute senza
la grazia, 1'eleganza, la gentilezza che avevano quando erano — loro
come lui — bambini. Percid le sgrida, le loro goffaggini non le viole
neanche vedere, le rimprovera per i lore difetti e, se pud, le punisce
cercando di imporre le amputazioni e le protesi che le riporterebbero a
essere come erano nella loro infanzia.

(Juanto a Oriol Bohigas, non condividoe la sua fanatica avversione
per i piani urbanistici e il suo consegnare la costruzione delle eitta alla
casualita dei progetti architettonici.

lo do alla definizione di architettura un significato pil esteso; per
esempio sostengo che non si deve fare alcuna distinzione concettuale
fra architettura e urbanistica e che & pericoloso farla, perché genera
due specializzazioni che contrastano, mentre debbono agire in modo
complementare, Entrambe organizzano e danno forma allo spazio fisi-
co e, siccome operano a diverse scale, 1o fanno con strumenti diversi;
ma questo non cambia che coincidente deve essere la loro concezione.

lo credo, in altre parole, che un’idea generale della citta bisogna
averla; altrimenti 1 progetti architettonici possono diventare schegge
impazzite, Credo che la prima cosa che un Consiglio comunale
dovrebbe fare ¢ riunirsi per chiedersi: “che cittd vogliamo noi per il
futura? quale idea abbiamo dei mali e dei beni della nostra cittd? come
dovrebbe essere e come vogliamo che sia la nostra citta?” Non mi
risulia che questo sia mai stato fatto a Catania, come del resto altrove.

Il piano come operazione di zoning & morto da tempo, anche se con-
linua i esistere per regolare il mercato delle aree; perd concettualmente
& morto! Ma le aspettative sulla citti sono ancora ben vive e coinvolgo-
no itk 1 cittading, anche quelli che ancora non se ne rendono conto.

158, Centrale termica, scorcio
ilella parete velrata
T58. Heating plant, viewl of

the iy wall

longer have the grace,
elegance qid couries)
ey — and he ton —
used ter have as
children, Therefore, he
reprimands then. fe
does not even want fa
vee their clumsiness, e
soolds them for their
defects, and, i he can,
fie punishes them by
ryving fo ampitare and
ciched ppaits M wonld
ke them ke the)
were in their youth

[ o not agree with Oripl Bolijges lanatic aversion to town
p-’m.r.l.lr.lnrmr.-f fiis r:.'rJ].uefamﬁ fo et vities develop depending on
random arvehitectural projects. T give o wider meaning o the
definiiion rJ,."'.f.'.'r hitectre: For example, T helieve there should be ne
conceptual distinetion helween architectire and town planning, and
that such a distinetion iy hazardous as it DEREFGIES W ( r:'F.'}’afE‘H.' 1g
'.'Imci'}ﬂ.' ations that, in reality, showld be r:rmrlr?e'.:*.'r.'u:j.'m."_l-'. Both
precinive and shape phyvic al space and. xince ey operate on
ﬂ'r,.'r,rwt*nf veales, yee Jrjj.z’u{ At instruments. But this does not stop their
idedy fronm cofnelding

i other word, [ he a’r-: ve that one must have a general idea of the city
Fadimge that corcliitectun] plans can go wild, | "L‘L’n' the first thing a
.‘Ifrnm.ﬂ.r.l W Cormeil musi r.".f‘i' iy to convene in o‘nﬁ:.’ to-ask r'.ELf} ‘whet
tvpe of eity do we want for the future? ™ To my knowledge, this has not
beer done in Catania, or anpwhere else for that mearter,

The zoning plan was permanently shetved a long fime ago. Even if it
still existy to regulate the marker of the areas, it is conceptualfy dead!
Bt the expectations of the citv ave still alive and involve all its citizens.
even those who arve mot aware of the fact.
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Gigneardy De Corle, Bibliotecs dells Facoltd i Lenere ¢ Musep delin Fabbrios nel complesso
del Monasiero doy Benedothin
Bibtiorocu, spaz! sottorranci desting) alls icitus e all"astoglieasd
Spaitsopereaner destinatl g mpsco

Il cantiere per eventi
di Antomio Leonardi

Nel 1977, quande si apri 1] eanticre del monastero dei Benedetting,
CI0 FlOVanNg, ayevo quardnt atini; oggt di anti ne ho sessantaseie, sono
“wecchio”, in pensione, ¢ il canligre C ancora aperto, anche se non resta
molio du fare; quatiro o cingue ipterventi peraliro gia quasi detinit a
hvello esecutivo, Cercherd o spiegare 1Matipicity di questa esperienza.

Anche se atte di denazione del monasters, dal Comumeall Unjver-
s, rissle al 1977 (13 aprile), bisoena tomare ancoraindietre Moo al @
maggio 1971 per trovare il primo evento che individoa quel lupgo come
sede della Facolta di Létterg ¢ Filasofia, Ma nel 1971 chi sapeva “cosa
e come™ fosse il monastera? unieo miuto era una bibliografia compila-
ta nel 1929 da Carmelina Naselli; non erano disponibili discgni o doca-
menti che ne altestassero la consistenza, stalo di conservazione ¢ ocicu-
puzione. Comineia quindi un tempo, durato eirca sei anni che, oltre 8
chidrive aspetti amministrativi ¢ poliliel della donazione, mette i evi-
denza i principuli elementi conescitiv del monastera: si rintraceiano le
mappe catastali, nelle quali era stawo frazionato 11 monastera per adat-
tarto agh usd “civili™ i oltre 60 uiitd immobiliari ¢ 51 approntand le
prime planimelrie in dcala 1:400, Nel contempo si procede a individua-
re gl occupanti (18 tra istiteziont e privati) ¢ il ttolo gundice ehe con-
sentiva loto fa detenzione dei locali, Viene apche cffeitaala una prima
somnuia eognizione fotogrfica:

R

CrasmcerTn e Cenlo, Bitvarye of Bhe Facslneol Hamaniries and e Museum Sotseed b the
bevtedictine mongs ey pomples
Lilivarey revepaion and teading areey
Soaeey ocued iy e fitlsesing

An eventful experience
by drraning Leornardi

In 1977, when work began on the Bewedictine mopastery. [ way
yaueng man of 40, Now Lam an “old " man of 87, a peasioner, and the
work is still going an, even though there is not wmeh lefi (o do. fust

S G five Gpertions for which the weeking plons are already

practically compiete. dshall by to explain the wynical sature of this
EXPEriEnoe:

Wihile the donarien of the monastery by the City Cauncil 1o the
Elniversity fook plece in T977 (Amal 130, 0t wes earficr s4fl, on @ May
TE, that the building was }ifmf midicated as @ suitable home for the
Faculty of Humantites and Philosophy. But who knew anvthing alrowt
the monastery back tn 19717 The only aid was o biblingyaphy
compiled in 1929 by Carmeling Naselli: No drawings or documents
were avallahie to (niicase its extent and state of preservation
ocenpation. 4 period thus began, lasting about six yvears, devored mint
ontv o clarifiing the administrative and political aspeces of the
donation hur also o establisiing the primary facts about the building.
The cadastral maps were traced, showing fow the monastery fud been
adapted to Vcivil " usex by splitting it up nto.aver 6 smits of real
estate, and the fivst plans were diawn up on a scale of 1400, Steps
Were faken af the same time o identifv the cecupants (o fafal of T8
institutions and private parties) and the legal rovndy for their
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Crsnearlé Die- Carly, Bibfotecs delfa Fueoil i Lettere o Musoa delly Fabhros nel elimples
soy dhrl Monasters dei Benedortii

Syl sotterriset destimatl al musen
Cieniciepdlis O Carda, Liliare o thie: Sty of Hemnianivias wndd e Misenm Kistred iy the
Bemedivion monaviery coppies

St coogied by g s

Anche se il “canfiere benedetting” & apre ufficialmente nel 1977 ali
anm precedenti vengons implegati a “progettario e individuarlo™, met-
tendo in evidenza Ie ampie zone grigie ¢he le ricognizioni preliminari
nem avevano potate chiarire, 11 13 aprile 1977, dopa le non facili frattati-
ve con la Curia per la definzione delle pertinenze della chiesa, if mona-
stero diventa propricty dell” Universita ma le prese di possesso di tutii |
loeali donati st sono profungate fino al 20011 Tutto cio non ha impedito
Fapertura del primo canticre, nello stesso snino della dapazione, il 1977,
Da tale data a oggi 'attivita ngl monastero non ha subito interruzioni: un
lavore guasi ininterrotto, chiuso e riaperte olire quattrocento volte, per-
ehé tanti sono stati | contratti stipulari con ditic e artigiani,

Nl IFJTinﬁtum il cumﬂinigémm di chiedere una consulenza a tre
esperti di diversa competenza 3
esperienza: Roberto Pane, archi- ™ ‘..l,'
teti, storico dell'arte; Piero Sam- '
paslest, ingegnere. tecnico del
restauro; Gianearlo De Carlo,
architetto e urbanisia, al quali si
chiede fa verifica e ln validitmiper | o
Pistituzione di un bando perun &
concorso nazionale di tdee e le
indicazioni di vineolo all"infer-
vento, sia di restauro che Ji alter-
nativa aeli esiti del concarso.

inJ
/

B

Monasicror del Benedettin, fasl del recupeérn, dai primi sondage alle opere df bunifica ¢
alla gutrutlubaerone =
Srequatza. rismiiope debmucl diviser ¢ -deils srummre, redlizsive plly fing
dell Mhtecenta, per oalormare |s cucing in ullies delFChssrutario meteomlngion
Benedicrinh Monastery smoes of softinfinient fram te- il el srersatione i e
reclamalion wndkdnil resis sy
Scgrience. removal af dividing walls wind puviitions erocted inthe late Mg
egrnur i St Wi e dm Gt tia offiees of e seraorilosioa) o iy

orcupation of the premises, An inftial and summary photsaghic
siwrvey was alvo carvied ot :

While the-work began wificially in 1977, the vears befure vere
cmployed in “planning and identification”, pinpoiniing the luvge gray
areas that the preliminary investigations had beep unable (o clarif:
O 3 April 1977, afier arduons negotiations with the Curia to.
establish the rights of the church, the monastery became the property
af the University. It was, hawever, not until 2001 that it wos able to
take full possession of fie premises donated. This did not prevent the
commencement of initial works In 1977, the year of the donation, Work
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Mursstero dei Benedetm, fusi ded recupero, dae primi sonddesd alle ppere di bonklea e
altn rstrufiireinme
<5 U redieals centraly, wltEsenale) della oo checamenoviallingmo v focular. a
Hberszione avyenus
Intecvinto al seconda piana, corraduin cvpst, feslin nord. Esenipio di
Farponaments Tepnrn repiizzatn neli seconda metddell Ottacentn, Soae stitl
Hrssl L riempimenti permetli in pomiee ¢ mailte, mettendo in luce le compiomint
strittivali i Jegng, riprisrinanda . cosd 1 continnit Sposrale del corvidid
Bridicting Menmiteryu biagey of feifmhisfment il il fral evcmvatioms 10 e
ceciimitlon work and restracioeing
Phe domtried, cetimmmel sieron of the-Rindhen anatning the fingiluces affer gioov-
it
Pk onr the seemmd foon porth end of the west corridos Exangie of lahtidight
petbittn Doeddd b gt Secomd Ralf ol tie L5 gennoy The seriundiny Siiting of
Dtiies i niie wd e n vevial the stewciunin wooden efeinandy ded
wesrarethespattol cansimdty-of e corpids

ra

Fi

ini the monastery has proceeded practically iminterruptedly since that
dute. albeit stopping and starvting over four hundred tines, thiz Being
the number of the contraces simed with companies and crafismen,

It wais decicied in 1978 ta consull theee experts of different skills and

‘ ’;1 E Stilato il bando pel gingno del
A 1979, P Amministrazione universita-
Yy | O RN niadstituisce una sezone dell Ufficio

\ teonico per cotrdinare futla | atlivit
edilizia pressoal monastero ehe rac-

coglie ed clabora gh clementi neces-
sar per il congorso di idee. Dy fronte
| a un contenzioso fra Universita ¢
Consiglio Namonale degl Architetti
sulla vahidith del bando, che si trasei-
na s alla fine del 1982, 13 proce-
dura si dirime sofo grazie all’ inter-
vento di Gigvanni Spadodini, Mini-
stro della Pubblics Istruzione.

Il concorso i chude senza una
dichiarmeione di vineitore. I'lini-
versita decide allore di affidare a
Giancarle De Carlp Pincarico di
redigere un Progetio guida, Siamo
nel 1984, De Carlo inizia a lavera-
re, Il cantiere non s ferma, anzi.
daghi studh preliminani vengono gli
spunt per nuove ndagin dirette su
lutzhi e per verificare ipolesi pro-
pettuali spermentando anche alou-
ne fimature, [l monasicro comincia a
essere liberato dalle “mgessature™
dernodi a cui e tante e vane lothz-
FAZIoNT fo-avevana sottoposio.

experience. namely Roberto Pane, an architect and art historian, Pien
Sampaolesi, an engineer and restover; and Giancarle De Carto, an
wrchitect and town planner. They were asked to establivh the terms for
@ mational comperition and the constraints applying 1o the restoration
work or alfernative solution delermined trongh the competition:

The call for entries was drawn wp in June 1979 und the University
sef up o section of its technicul department to coordinate atl butliling
activities (n the monastery, which prepared and orgonized all the
necessary elements for the competition. A dispute between the
University and the Nationgl Council of Architects ax to the validity of
the call for-entries dragged on wntil the end af 1982, and the
competition finally got wnderway solely through the nteyvention of
Giovanmi Spadolini, the Minister of ‘Education.

The competition ended witl no winper being indicaed. Tie
University then decided to commission Giancarle De Carlo fo draw
a master plan. This was in 1984, De Cario sef to work. Meamwihile, the
werk dt tie manastery went ahead. In fact, the prefiminary stuiies
prompted new an-site mvestigations-and experimen(s designed o fesf
planning Hypoiheses, The monastery began fo be frevd from the
“hondame " 1o which i had been subjecied through division imto o
PN SEparare unis;

The University Institute of Avehoeolugy and the Herituge
Superintendency carried ont various excavations that rot only confirmed
the I8th-gentury discoveries of the Prificipe di Biscari bt also bl 1o
light inside the monastery sonte imporiant ariifacty, mostly amean, ot
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Prima Ilstituto di Archeologia dell'Universita e pei Ia Soprintenden-
4 conducono varie campagne di seavo, che oltre i confermare | sette-
centeschi ritrovamenti del Principe di Biscari, partaneo alla luce, all* m-
terno del monastero, importanti reperti, prevalentemente roman. che in
parte condizioneranno lo sviluppo di alcune parti del Progetto guida
{eortile est, scuderie sud ¢ seminterrato nord del chiostro di ponente),

Durante s messa a punto del Progetto guidn, De Carlo & assiduo g Cata-
nig; primin di wrrivite alla soluzione definitiva sono discusse infitti ben tre
proposte preliminari. Per agevolare | futuri propetti esecutivi si perviene a
unindagie totale del monastero che evidenzia le peenzialith e svela le
Zone oseure - in particolare Pindagine del piano terreno - e sopmttutio la
connessione fra strutlure sopravvissute al @rremoto del 1693 e fabbriche
sefiecentesche. 1 locali che costiturvano Poriginario prano terreno, definito
dai due chiostri di levante ¢ di ponente, si estendevano per circa 1430 metn
juﬂdmlj: dopo 1 sagg essouiti nelln fase di redazione del Progetto guida,

urante I'esecuzione dei vari stralei eseoutivi si sano scavati e liberat] spazi
per cirea 2900 metri quadraty; oltre all'incremento delle superfici, gli svuo-
tamenti hanno consentito di operare e bonifiche statica ¢ igienica dei corpi
di fabbrica g contorno dei chiostri T ritrovamenti archeologici, che vanno
dalla preistoria al tarde medioevo, assieme alla individugzione o THESSH n
evidenza delle strutture del monastero cinguecentesco, porano o nuove ¢
pit complesse chiavi di letturs del monumento. Alla ammirata meraviglia
del “monastéro-reggia™ che shalordiva gl eruditi viaggiatori seticcenteschi
st € sostituita la problematica ¢ complessa visione di un palinsesto di strati-
Ficazioni archeologiche, # riprova della vocazione dei tuoghi all’habitat.

[T 10 gennaio 1986 il Progeito guidy viene presentato pubblicamente
< approvaio, lo stesso mese. dal Consiglio di Amministrazione del]"( -
miversity, Questo evento scatena 1 difensori dell’italico patrimonio sio-
rico-artistico (qualehe anno dopo di fronte alla possibilitd di svendere §
beni architettonici per risanare i debiti dello Stato, il silenzio, a livello
nazionale, sari pressoché unanime). Nej mesi di aprile e maggio la
stampa focule catanese si accanisce contro il progetto: “non si'salva
niente, ¢ tutto un-errore™, Il “non fare™ di gattopardiana memaoria € il
sottofondo che trova concordi Te voei dissidenti,
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were to influence the development of sume parts of the master plan (the
east courtyard, south stables, and north basement of the east cloister).
During the drafling of the master plan, De Carlo was an assiduous
presence in Catania, Before arriving to the final drafi, no fewer than
three preliminary proposals were in fuct discussed, With g view (o

Jacilitating the furure working plans, an overall survey of the

monastery was carried out, which revealed its poreniial as well as the
dark areas (especially the investigation on the ground floor), and
above all the connection between the stritchoes that had survived the
earthguike of 1693 and the I8th-centiry butldings. The rooms making
up the original ground flovs, defimited by the two cloisters 1o the vast
and west, covered an area of approximately 1,450 Squeare meters, Afier
the trial excavations carvied out during preparation of the waster
plan, the execution of wrgent works involved the excavation und
recavery of approximarely 2,900 square meters. In addition 1o
incredasing the surface areq, this made it possible to carry out
structural und sanitary work on the buildings around the cloisters.

The archeological discoveries, which vange from the prehistoric to
the late Middle Ages, not only made it possible fo tdentify the structures
of the | 6th-century monastery bur also led to a new and more complex
reading of the monument. The wonder of the “monastery-palace ™ tha
astonnded erudive ISth-century travelers gave way to the problematic
and complex vision of a palimpsest af archaeelogical layers bearing
witness to the vocition of the premises as hahitat

The master plun was presented to the public on 10 January 1956
and approved in the same month by the { miversity 5 boared of directors,
This led ro an uprising of the defenders of tralv 5 historical and artistic
nevitage. (A few years later the possibility of selling off architectrgl
works in order (o pay the state s debis was to be grected with alnost
total silence at the national level) In the months af April and M
Catania s local press raged against the project; “Nothing will be
saved, Its all weong." The policy of inaction delineated in || gattopardo
was the basis on Which the dissenting volces agreed,

The University ignored the “insults " and stubbornly pressed on with
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Monastere deb Benedoeing, fisi el rsipeno; dii
privind sandagih wlle opee & Bonifica o ally
tistruttisisione
“hrgonds piano: I sppaiimerto
dell Abaie-plurEno presso b etinza dic et
Lurihitefto €. Die Carfo nelia-soala ovesr

Elniversita non raccoglie le “ingiurie”
e ostinatamente eontinua nel faticese ma
esaltante lavoro di recupero: il 1986 & cer-
tameie una daia che segna una svolta nel
tempo del “fare”. La ripresa dei lavor &
accompaimata dalia masformarione del
Pragetto guida in Plano di recupero (pre-
sentato nef febbraio del 1988), ¢ cid nell’

intento - dimostratost vano — di agevolare:

Piter procedurale burocratico con vari
Progel esecutivi, né accolti né esaminati
dai competenti organi comunal).

Nel 1989 accadon aloum fatt rilevan-

t1per il prosieguo dell attvita di recupero

del monastero. Nei mesi di marzo ¢ apri-
le il Progetto guida ¢ 1 progefti premiat|

del eoncorse di idee vengono espostiin

aleuni locall del monasters e, a vonclu-
sione della mostra, si organizza una
“tavola rotonda” pubblica, Questa volta |
CONSensi sommergono 1 dissensi,

Nel muse di novembre | chiostri del
monastera vengone aperti af pubblico
nei giotni festivi, E un suceesso, Nello
stesso anno si conferisce a De Carlo
U'incarico di eonsulente per I'attyazione
del Progetto guida. mizia cosi 'ultima
fase del recupero del monastero, syilup-
pata sulle base di incontri periodicr.

candoti da De Carlo con la partecipa-

zione di futh 1 soggetti coinvolli nell®at-
mazione del Progetio puidat dal [989 al
luglio 2003 si song syolte 92 riunioni,
per eomplessivi 226 glorni.
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Renedictinge Monasizng - Hages of veficbisluméat fom the snitinl frial exeaditions 1o the
FefaarEE G el i et e
Second laon Abbors epartment seall-altar i the bedram
i 13'1'4rli'?L'_t'f C7 Fhe.Cgrie o dhe west sfalroiase

the faborious but exciting work of recavery, The year 1986 certainty
nrarked g lwenbne paint i the sehedide of works: The pesumption af
wiork was aecomparied by the transformation of the master plan g q
Plan of recovery (presented in the Februgry of T988)in an atiempl —
wlich proved friitless — fo smooth the buregucraric patl With various
werking plans, which were neither accepted nor examined by the
relevant municipal quthoriiies,

Some-events of impariance for the comtinuation of work an the
recovery of the monastery occurved in 1989 In the months of March
and April, the master plan and the prajects avarded prices in the
campetition were exhitited in sone roonts of the monasiery and a
pusblic round table discussion was held ar the end of the exhibition.
This time the support ourweighed the opposifian.

In November the cloisters of the monastery were apened to the
publie on holidays, It woy g success. In the same Vear-De Carle way
dppointed consulon! for implementation of the master plan. The final
phase of the recovery of the monastery this began on the basis of
perindic mepiings held by De Carlo with the participaiion af ol the
parties involved in carrving out the master plan. The peviad from [ 959
fo July 2003 saw a tetal of 32 meetings covering 226 days.

While the restructuring of the second floor had reached an
aedvenced stave, the avew aroumd Eina was struck by an earthquake on
13 December 1990, the feast of Santa Lucia, The monastery stood wup
well i this, the damages being shight and localized. The event did,
however, prampl Caveful tests and reflections of boith general and
specific charoeter: I particular, work Began at the ground floor level
to empty ot the builidings north and west of the west cloister; thus
tebnging to fgrhi all the sivuctural elements 5o as ta devise the mosi
suritable saferr measares, While wonl was underaay tnside the
tientisten: aronnd the clolsters in 199, a searwas stade-on working
plans for the lecture Ralls, adapting the remains of the former stables
i the southern secifion, already altered by previous operations. Work
wees alve carried ont i (e west cloister to restore the porticos and the
terraces above them. In (992 work began on the main entrance and the
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Mdasim?m dlei Beneditiin] fash dol resipero, dai prind seadaret alle opere dihonifice e

il mstrutiras e
. Puamoterrena, ehiostro di ponente, corsia nord. Stusdmenta dellintercanedie te
il prano cantiiato e 1 prinee plano con ovidenzissdons delle conmessiont strmmrdl
i rest del WMomastero cingueeentesea con 16 “uove™ fablbeidhie del 700, Elément

- metaltici df salvapuardia o df fiprizing del pisno di calpestin ) I
Benedicring Mokastery. stages of vefurbishment from the initial il excavarians o e
reclamation work and restrucliring
v Gl o st oloisier idnthieny Seal Elwpiing of e ol wpes

henveen the basement and the firel faor hishifsiding the stucieal conneetions
linking the remains af dhe 16th-vanmr sioncstery: with the Smew™ J8i-conurr
butlddingss. Metal elment o sajeguird and vestore the floar of the st sies

~ Mentre sono in avanzato svolgimente i laveri di ristruitusazione del
secondu piana, i 13 dicembre 1990, i terremoto detla notte di S, Lucia
culp{sc-:.: il territorio etnen: 1} monastero resiste abbastanza bene. 1
‘danni risContrati sono localizzati, e di lieve emita. Levento perd solle-
cita alfente wl.rcriﬁc“he e riflessioni sia di caratiere generale che di detta-
ghio, In particalare, a livelio del piano terreno, & Ccominciano i lavori di
svuotamento dei.corpi nord e ovest del chiosiro di ponente, mettendo
in luce tutti gli elementi strutturali per studiare le soluzioni di messa in
sieuresz pru idonee, Mentre si lavora all interno del monastero attor-
1o ai chiostri, nel 1991, si inizia la progettazione esecutiva delle aule
adattando i resti deélle ex-senderic 4 sud, gid stavolte dai precedenti
interventi. 81 lavora anche nei chiostra di ponente per it restavro dei
partici ¢ delle soprastanti terravee. £ if 1992 ¢ si iniziano le apere per
la sistemazione dell ingresso principale con la copertura ¢ protezione
dei resti archeologici venuti alla luce. Sy
Nel 1993 si appalta il primo Jotio delle scuderie sud. da adatiire ad
dule: pei i lavort per il cunicolo ehe serve a bonificare il piano scanti-
nato del chiostro di ponente. Nell vstate dello siesso anno si inaugura

il ricostruito giarding dei novizi. in parte realizzato sopra la centrale.

degli impianti tecnologici. Malgrado Iesito negativo dei sapii archeo-
logici prehminart, durante 1 lavori per fa ristrutturazions delle scuderie
sud (anle) vengono in luce 1 resti di una strada romana. Tale evento,
oggetto di differente valutazione da parte dei dirigenti della Soprinten-
denza ¢ in coincidenza von le dimissioni del Rettore dell"Universitd,

genera und crisi, per fortuna, momentanea. Il fermo del cantiore delle:

dule e tuttavia inevitabile: st arriva alla rescissione del contralio. Dopo
lunghe procedure ¢ fiduciose attese, Pattivita edilizia nelle seuderie
sud sard sipresa nel | 990!

_Intanto i ;mrqri atiormo ai chiostr continuany: nel 1995 $f iniziano le
astrutturgziont dei foesli del primo piano. Parallelamente avviene la

i i

covering end prtection of the archealogical remains brought to light.
A contract s awarded in 1993 for the conversion of an initial
section of the south stables into lecture halls, followed by work on a

el to dvain the basement of the west cloister. The summer of thar vear

saw the inaugiration of the reconstructed garden of the noviees, resting
partialiy on the controfl center of the technalozical systemis. Despite the
regative vesults of the preliminary archieological excavations, work op
converting the south stables nto fectire halls brought 1o light the remains
af @ Roman road. Leading to differences of opinion amang officials of the
Superintendency and coinciding with the resignation of the University
Chancellor, this event trigoered a forimarely momeyitary crisis. Work on
‘the fecture halls was, however, unavotdably halted amd the contract was
rescinded. After lengthy procedures and patient waiting, butlding in the
south stables was to resume i 1999, el '
Worlk avonrd the cloivtors continued in the meaniine, and the
restructuring of rooms on the fivst flopr commenced fn 1995 4t the
same time, the Faculty was reunited, with the definitive ransfer of

—
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riunificazione della Facolta di lettere. con il trasferimento di gruppi di
docenti ehe lasciano definitivamente Iy vecchia sede di palazzo Sangiulia-
no per 1 nuovi locali del monastero. Alla fine degli anni Novanta $i trasfe-
riseganche fa biblioteca nel piano terreno ¢ nel sofostante seminterrato.

11 1999 vede la riapertura del canticre nefle scuderie sud con 1inizio
dei lavori per realizzare 'auditorium: nell ‘anno suceessivo si riappal-
tamo le-gule dopo che, in accerdo con fa Soprintendenza. era siata
messa a punto una laboriosa variante,

Nella zona nord del monastere inizia la sistemarione deeli Spazl
esterni prospicientl 1a via Biblioteca e anche di quelli interni per il
recupero della cucina ¢ del sottostante piano destinati a ospitare il
“museo deHa fabbrica” del monastero. Siamo quast alla Fine di un
lungo percorso, Restano pochi interventi per complotare I"opera: ['ul-
timo lotta defle sule. nelle scuderie sud, gia appahiato e in corso di ese-
cuzione; it Coro di notte ¢ la pavimentazione del Refettorio sone i
cOrs0 di appilto, infine, si stanno progetiande fa sistemaziones del chio-
siro di levante ¢ la ricestruzione detla fontana del chiosiro di ponente.
Cosaresta di una esperienza vissuta cosi a lungo nel tempo?

La soddisfizione di avere ndato una nuova opportunita di vita.a un
lupgo che appena vent’anni addietro sembrava inesorabilmente decre-
pite- ¢ morente ¢ ki delusione per la mancata lungimiranza dei politic
che, al recupero del monastero, avrebbero poiuto atfiancare un proces-
50 di rigenerarione del quartien: a nidosso. g

Comungue, nel dicembre del 2002, per pochi giorni, sono stati apert
al pubblico, con un notevole successe di afMluenza, 1 locali del “Musceo
delly Fibbrica™ del monastero (ex-cucing e soltostante piano cantinato),
Le mighata di visitatori, ai guali erano mescolate intere famiglie del
quarliere, mostravano, anche di fronte all’evidenza della novita dei luo-
£hi, un senso di orgogho. quasi a sottintendeme ["appartencnza antica, il
riappropriarsi di ung “Familiaritd”, di “rivedere” un fuozo visto ¢ vissuto
dugli antenati ¢ quindi legittimamente seatirlo ¢ farlo proprio. Tattavia
Fmane un grande piacere che sitinmova ogni matting: quello di vedere i]
motgstero nvaso da migliaia di giovani che ogni giorno freguentano
quen luoghi e forse pensano, ingenuamente, che sia stato sermpre cosi.

fectirers from tie old premizes in Palazzo Sangivliann io the new
premises in the monastes: The fibravy was moved 1o the erounid flocr
and the basenent below ir at the end of the 19915, ,

Work resuned on the south stables in T999 and o spart was made on
the: newarditorivn. A new contract was awarded in the following vear
for the lecrive halls, the plans for which fad been laboriously altered
in dgreement with the Superiniendency, \

Wark began in the novthern part of the monastery on the external
spaces looking opto Vie Biblioreca and inside an the Gitehen and the
Soar below which were to house a niuseum of the monasiam. We aré
almost af the end of a long journey. Sust a few jobs still vemain i1
arder o complete the work, The last section of lecture halls in the
spnitftern stables has alveady been contracted ot and iz under
construction, A confract is being awarded for the night choir and the
paving af the vefectory. Flans are being dravin up for the easr cloister
dand the rebuilding of fhe fountain in the west claoister: Wihat rematns of
i experience streiching over sueh @ lone period?

The satisfaction of having given ¢ aine apportimity for life 1o a place
il Butveli twendy: years (o seened frveparably decrepit aond dying 35
combined with diseppointment at the fack of farsizhtedness on the pare
of the politicians, who cowld have aecompanted the recovery of the
manasiory with redevelopment of the neigliboring areas. _

The monastery miseyny hoysed in the old Mickens and the basement
beseatf was, however apened fo the public for a few days in Decentber;
‘atirgeting o lavge tarnout. The thausands of visitors, inclding entire
Samilies fron: the neighbovhond, displuved o feeling of pride despite the
obvious newness of the premives, someilting ke an old sense of
belonging and familiarity on seding tnee ggain o place seen and
expertenced by their ancestors awd that they could thevefore lesitimately
Jeel and make their avsn. Onie gredd pleasire remains, however, and is
renewed every morning, namely the plegsure of seeing the menastery
invaded by the thousands of voung peaple whio use the premises every
“day, and perhops ingenuously think thal they have abvavs been Iike 1his.



